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Discipline 

Italiano – Inglese – Storia – Geografia – Matematica – Scienze – Tecnologia – Musica – Arte – Educazione Fisica – Religione Cattolica – Educazione 
Civica 

 
Premessa 

 
La seguente Progettazione didattica annuale, condivisa fra tutti i Docenti delle classi parallele, si presenta come strumento guida per la strutturazione di 
percorsi didattici “integrati”, secondo una logica essenzialmente formativa e interdisciplinare, per consentire il raggiungimento dei Traguardi di sviluppo, nella 
piena aderenza al vissuto emozionale, cognitivo e relazionale di ciascun alunno. In tal modo si prevede di sviluppare competenze trasversali che valorizzino 
l’unitarietà del sapere, puntando sulla costruzione dei valori democratici condivisi nell’ottica di una cittadinanza attiva.  
L’elaborazione di questo documento fa seguito alle osservazioni e alle verifiche iniziali, relative ai requisiti considerati essenziali per l’avvio del processo di 
apprendimento degli alunni delle classi quinte. 
Le prove d’ingresso sono state strutturate collegialmente secondo una logica interdisciplinare. 
 
Per la stesura, i docenti collegialmente, fanno riferimento a: 

• Finalità generali dell’istituto Comprensivo “RUSSO – RACITI” 

• Finalità della Scuola Primaria ( come da PTOF sezione relativa all’Ordine) 

• Piano di Miglioramento e progetti correlati 

• Contenuti trasversali del PTOF ( scheda  FS Area 1 – progettazione /Ordine primaria) 

• Quadri di riferimento nazionali Italiano – matematica  

• Continuità verticale interna all’Ordine ( rapporto fra quanto stabilmente, significativamente appreso nel percorso dell’anno precedente, in relazione ai quadri 
di riferimento nazionali, e ai requisiti necessari all’accesso alla classe di riferimento). 

• Personalizzazioni: libertà di individuare i mezzi, gli strumenti, i mediatori didattici, le migliori strategie, fra quelle proposte in questa progettazione, per 
agevolare l’apprendimento di ciascun gruppo classe nel rispetto della propria differenza dagli altri, nello stile formativo nel percorso fin a quest’anno esperito 

• Inclusività:la ricerca collegiale di strategie possibili per facilitare l’apprendimento a quei bambini che presentano disabilità e/o part icolari difficoltà . 
Per la stesura si è fatto riferimento alle Indicazioni Ministeriali 2012, al curricolo continuo d’Istituto - sezione Primaria- per i descrittori di competenza. ( questi 
ultimi costruiti secondo i traguardi dei livelli classe di riferimento, selezionati per ciascun gruppo di classi parallele).Per garantire il successo formativo i  Docenti 
ritengono necessario fare ricorso  a diverse  pratiche didattiche, basate su principi metodologici differenti, scelti liberamente dai docenti delle discipline in 
relazione ai contenuti, alle abilità e alle conoscenze precipue delle discipline stesse. 
 

O.M. n. 172/2020  

• Linee Guida allegate a O.M. n. 172/2020  

• Nota di accompagnamento n. 2158 del 4 dicembre 2020  

• D.Lgs. n. 62/2017  
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• D.P.R. n. 275/99  

• Indicazioni Nazionali per il curricolo 
 
MEZZI & STRUMENTI:  
Utilizzati per le proposte didattiche disciplinari /interdisciplinari/trasversali 
 

• Eventuali supporti parascolastici per l’esercitazione didattica  

• Libri di testo, audiolibri 

• Tecnologie informatiche (uso del PC per videoscrittura), robotica.  

• Strumenti di accertamento delle conoscenze e abilità d’ingresso strutturati e condivisi.  

 
In aggiunta a: 
 
Mediatori didattici. 

• Mediatori attivi (esplorazioni, prese di contatto, osservazioni dirette, montaggi, sperimentazioni, esercitazioni per ideare, esercitazioni per applicare 

/ controllare); 

• Mediatori iconici (disegno “spontaneo”, materiale visivo per documentare, disegno preordinato secondo un piano contenutistico/codice prescelto, 

analisi ed interpretazioni di immagini selezionate, codificazioni grafico – figurative di eventi + o –complessi a partire da linguaggi verbali e non, 

schematizzazioni, organizzatori percettivi, cartelloni,…); 

• Mediatori analogici (drammatizzazioni in role play, simulazioni, analisi e discussioni su giochi finalizzate all’identificazione di regole, simulazioni 

finalizzate all’applicazione e controllo di conoscenze precedenti) 

• Mediatori simbolici ( discussioni finalizzate a sistemare/omologare informazioni raccolte; narrazioni dell’insegnante; narrazioni – ascolto, lettura, 

scrittura – di eventi; didascalie , narrazioni dell’allievo, definizione di concetti, formulazione di giudizi; riflessioni sul linguaggio, sulle pratiche discorsive, 

sulle procedure, finalizzate all’individuazione di regole; applicazione  e controllo di regole apprese in precedenza. 

Metodologie 

A. Costituzione del gruppo e di eventuali sottogruppi 

B. Identificazione immediata della conduzione delle attività; problem finding; problem solving; planning; 

C. Cooperative learning; role playing; 

D. Ripetizione di concetti trasversali…; 
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E. Stimolare la generalizzazione; 

F. Attivazione di processi metacognitivi; 

G. Fornire aiuti e guida nelle attività; dialoghi interattivi: alunni/alunni - alunno /docente; 

H. Esplicitazione di tutti i passaggi delle attività concettuali previste dal progetto didattico - formativo, cioè delle fasi   processuali, 
affinché gli alunni se ne rendano realmente partecipi e promotori; 

I. Monitoraggio continuo del processo d’apprendimento e insegnamento; 

J. La ripetizione come strategia d’apprendimento consapevole; 

K. Pause didattiche disciplinari (sospensione dell’inserimento di nuovi contenuti per consolidamento con tutto il gruppo classe 
per una settimana all’interno del bimestre). 

L. Diversificazione/adattamento delle consegne alle caratteristiche cognitive degli alunni 

M. Valorizzazione delle esperienze e degli interessi extra scolastici 

N. Esercitazioni per fissare /automatizzare abilità 
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Alle precedenti metodologie si assoceranno specifici strumenti e strategie didattiche per l’Apprendimento della L2 – Inglese, quali: 
 

I. Canzoni e filastrocche per la memorizzazione di sequenze linguistiche. 

II. Attività manuali per la stimolazione della comunicazione. 

III. Story boards e vignette per l’apprendimento di strutture e di lessico in contesti significativi. (storytelling) 

IV. Puzzles e giochi per il consolidamento degli apprendimenti 

V. Listening/ interaction: ascolto attivo 

VI. Visualizzazione di foto autentiche per la conoscenza di aspetti della vita britannica 

VII. Giochi tradizionali della cultura britannica per approfondimento delle tradizioni e delle usanze. 

VIII. Learning by doing (and by thinking): multimedialità, interdisciplinarietà 

IX. Spiral approach 

X. Lexical approach 

XI. Didattica multisensoriale:  visivo-auditivo -cinestetico (VAK) 
 

Di seguito si elencano ulteriori Strategie: ciascun Docente sceglierà, in base alla propria metodologia d’insegnamento. 

Liberamente il Docente sceglierà ciò che riterrà opportuno, in base ai bisogni educativi speciali, del proprio gruppo classe. 
 

1. Modalità orale per favorire l’accesso all’informazione agli alunni con difficoltà di apprendimento correlate a disturbi 
specifici (seppure ancora non certificati) 

2. Potenziamento dei livelli di autonomia operativa e di studio. 

3. Indirizzare alla conoscenza dello strumento libro attraverso l’uso dell’indice testuale. 

4. Semplificazione dei concetti per agevolare la comprensione. 

5. Fondare le nuove informazioni su conoscenze pregresse. 

6. Segmentazioni dei testi. 

7. Valorizzazione dell’errore come risorsa. 

8. Priming (lettura anticipata delle domande dei questionari) 
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9. Individuazione di parole – chiave. 

10. Consentire tempi diversificati (più lunghi e idonei all’apprendimento di contenuti minimi) 

11. Evidenziazione dei contenuti principali. 

12. Partire dall’esperienza concreta dell’alunno. 

13. Rielaborazione collettiva e/o singola 

14. Selezione degli argomenti culturali da veicolare con il contributo disciplinare. 

15. Uso di mappe, griglie, tabelle e di strumenti compensativi. 

16. Tecniche di memorizzazione 

17. Associazione di concetti, significati per familiarità (campi semantici, …) 

18. Mediazione delle conoscenze 

19. Recupero dei contenuti 

20. Stili di lettura: esplorativa /orientativa (per ricercare argomento, senso globale); selettiva (per ricercare informazioni  precise); estensiva 
(lineare per il piacere di leggere); intensiva (per cogliere i significati più profondi del testo / per studiare) 

21. Promozione di competenze compensative (ossia quello che l’alunno sa effettivamente fare con strumenti particolari per     

bilanciare disturbi, difficoltà di apprendimento: in base ai bisogni e alle risorse disponibili, anche con la collaborazione delle Famiglie. 

22. Monitoraggio degli apprendimenti 

23. Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari 
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Fascia A Intervento previsto Strategie 

Livello AVANZATO Potenziamento 

Ampliamento 

Selezionati dalle generali 

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, 

mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite 

altrove, in modo autonomo e con continuità. 

C - D – E – F – H – J – M – 

O –P VIII – XI 

Fascia B Intervento previsto Strategie 

Livello INTERMEDIO Consolidame

nto 

Potenziamen

to 

Selezionati dalle generali 

L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo 

autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note 

utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se 

in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

J -N –L-H-

K-P VIII –XI 

Fascia C Intervento previsto Strategie 

Livello BASE Consolidame

nto 

Riallineamen

to 

Selezionati dalle generali 

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando 

le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, 

sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

A –C – E – F – G – H – I –J - K – L 

– M - P VIII – XI 

Fascia D Intervento previsto Strategie 

Livello IN VIA DI PRIMA 
ACQUISIZIONE 

Recupe

ro 

Sostegn

o 

Selezionate dalle generali e dalle specifiche 
per i BES 

L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite 

appositamente. 

G -L – M - I 

– J VIII – XI 

FASCE DI LIVELLO 



8 

 
 
 
 
 

TABELLA DEI DESCRITTORI DELLE COMPETENZE- CHIAVE EUROPEE 
 

PREMESSA 
 
La presente Progettazione fa riferimento alle INDICAZIONI NAZIONALI del 2012 ed in conformità con quanto espresso nelle Linee Guida per la 
Certificazione delle Competenze nel Primo Ciclo di Istruzione, promuove lo sviluppo delle COMPETENZE CHIAVE definite nelle Raccomandazioni del 
Parlamento Europeo nel 2006. 
 

 

 
 
 
 

Competenze 
chiave europee 

(cui contribuisce 
la 

disciplina) 

Selezio
ne 
(X) 

Descrittori della competenza europea Selezio
ne 
(X) 

1 
Comunicare nella 
lingua madre 

 Possiede un patrimonio lessicale adeguato alla scolarità e all’età anagrafica. x 

Comprende concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni espressi in forma orale/ scritta x 

Esprime concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma orale/scritta x 

Riconosce /Applica la variabilità del linguaggio alle comunicazioni nei diversi contesti. x 
Conosce ed usa i principali tipi di interazione verbale x 

Conosce riconosce ed usa diversi stili e registri linguistici x 

Interagisce in modo adeguato e creativo nei diversi contesti culturali (istruzione, formazione, 
vita domestica, tempo libero…) 

x 
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2 
Comunicazione in 
lingua 2 

 Possiede un patrimonio lessicale adeguato alla scolarità e all’età anagrafica x 

Comprende concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni espressi in forma orale/ scritta x 

Esprime concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma orale/scritta x 

Conosce ed usa i principali tipi di interazione verbale x 

Conosce riconosce ed usa diversi stili e registri linguistici x 

Riconosce /Applica la variabilità del linguaggio alle comunicazioni nei diversi contesti  

Interagisce in modo adeguato e creativo nei diversi contesti culturali (istruzione, formazione, 
vita domestica, tempo libero…) 

 

Sa mediare significati/ concetti fra culture differenti  

Adegua il comunicare (orale, scritto) al proprio background sociale e culturale, alle proprie 
esigenze, ai propri interessi 

 

Mostra interesse per la comunicazione interculturale. Inizia, prosegue / sostiene, conclude una 
conversazione in L2 / L3 

 

3  Comprende il lessico della matematica (accesso lessicale semantico) x 

applica il pensiero matematico per risolvere problemi in situazioni quotidiane x 
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Competenza 
matematica/ 
Comprensione di base 
in scienze e tecnologia 

 sa usare modelli matematici di presentazione/rappresentazione x 

applica il pensiero computazionale x 

applica il pensiero matematico per la ricerca di dati basantisi sul concetto di verità e il supporto 
degli stessi attraverso ragionamenti logici atti a dimostrarne la validità 

x 

4 
Competenze digitali 

 utilizza con dimestichezza le tecnologie dell’informazione: computer, web, …per reperire 
informazioni, per conservare informazioni, per produrre informazioni, per presentare 
informazioni 

x 

sa effettuare scambi di informazioni x 

utilizza strumenti per la comunicazione a distanza x 

sa utilizzare una rete comunicativa per collaborazioni su internet x 

tratta le informazioni acquisite in modo critico e sistematico per accertarne veridicità e 
pertinenza 

 

distingue il reale dal virtuale pur stabilendo le connessioni  
usa le TIC a sostegno del pensiero critico, della creatività e dell’innovazione  

usa i metodi di comunicazione interattivi in modo responsabile  

5 
Consapevolezza 
ed espressione 
culturale 

 ha consapevolezza del proprio retaggio culturale  (locale, nazionale, europeo) e  della sua 
collocazione nel mondo 

x 

conosce le principali opere culturali del proprio retaggio (locale, nazionale, europeo, …) x 

mostra apertura verso la diversità intendendola come valore x 

coglie le differenze culturali x 

sa effettuare connessioni culturali fra punti di vista creativi ed espressivi diversi x 

manifesta attraverso espressioni artistiche di vario genere la propria consapevolezza culturale 
ed estetica. 

 

6 
Spirito d’iniziativa ed 
imprenditorialità 

 ha acquisito autonomia personale di pensiero e di lavoro x 

identifica il contesto in cui agisce e ne valuta i bisogni  
sa procedere dall’idea alla pianificazione (per esempio: disegno, semplici e brevi frasi…) x 

sa gestire   in   modo   proattivo   la   pianificazione   (progettazione,   leadership   o   delega, 
rendicontazione, valutazione, registrazione) 
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  sa progettare (pianifica, monitora, ripianifica e valuta le azioni necessarie alla realizzazione del 
progetto) 

 

sa individuare strumenti innovativi per la realizzazione  

applica valori etici alla propria pianificazione e li persegue nelle fasi di realizzazione  

sa effettuare un bilancio delle proprie competenze x 

mostra attitudine alla rappresentanza e alla negoziazione  

7 
Competenze sociali e 
civiche 

 mostra tolleranza e volontà di comprensione dei punti di vista divergenti x 

gestisce le proprie emozioni e gli atteggiamenti x 

sa gestire situazioni conflittuali estranee al sé x 

manifesta impegno personale nelle attività gruppali x 

mostra attitudine   alla   collaborazione,   alla   comunicazione   assertiva,   all’integrità,   al 
superamento del pregiudizio 

x 

8 
Imparare ad imparare 

 affronta il percorso di studi/ d’apprendimento permanente con motivazione intrinseca x 

mantiene costante l’apprendimento perseverando nell’impegno personale x 

organizza il proprio apprendimento: acquisizione, ricerca, elaborazione, rielaborazione x 

ottimizza il proprio tempo d’apprendimento (a scuola / a casa) x 

sa attingere alla propria enciclopedia personale (esperienze extra-scuola/ extra - lavoro) x 

gestisce le proprie conoscenze nei gruppi di lavoro (mettendole in atto, condividendole) x 

gestisce il cambiamento e affronta gli ostacoli in modo positivo, trovando in essi motivazione 
al miglioramento. 

x 
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  sa progettare (pianifica, monitora, ripianifica e valuta le azioni necessarie alla realizzazione del 
progetto) 

 

sa individuare strumenti innovativi per la realizzazione  

applica valori etici alla propria pianificazione e li persegue nelle fasi di realizzazione  

sa effettuare un bilancio delle proprie competenze x 

mostra attitudine alla rappresentanza e alla negoziazione  
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ITALIANO 

CLASSE QUINTA 

NUCLEI FONDANTI 

NUCLEO: Ascolto/parlato 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli 
che si intende sviluppare nelle classi per cui si 

sta progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Conoscenze ed abilità  
 dal curricolo d’istituto 

 
-Interagire in modo collaborativo in una 
conversazione, in una discussione, in un dialogo su 
argomenti di esperienza diretta, formulando 
domande, dando risposte e fornendo spiegazioni 
ed esempi. 
 
-Comprendere il tema e le  informazioni essenziali 
di un’esposizione diretta ( diretta o trasmessa); 
comprendere lo scopo e l’argomento di messaggi 
trasmessi dai media (  annunci , bollettini….). 
 
-Formulare domande precise e pertinenti di 
spiegazione e di approfondimento durante o dopo 
l’ascolto. 
 
-Comprendere consegne e istruzioni per 
l’esecuzione di attività scolastiche ed 
extrascolastiche.- 
 
 -Cogliere in una discussione le 
posizioni espresse dai compagni ed  sprimere la 
propria opinione su un argomento in modo chiaro 
e pertinente. 
 
-Raccontare esperienze personali o storie 
inventate organizzando il racconto in modo 
chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico e 
inserendo gli opportuni elementi descrittivi e 
informativi 

Ascolto e parlato 
 

Comprendere l’argomento di un testo o di una 
conversazione   e organizzarne  l’esposizione 

Dalla classe I alla classe V 
Conoscere, sapere utilizzare:  

• la comunicazione orale (coerenza e 
coesione); 

• messaggi espliciti ed impliciti; 

• l’argomento centrale dello scambio 
comunicativo; 

• informazioni principali e secondarie; 

• il senso globale del testo ascoltato; 

• le istruzioni impartite oralmente; 

• principi essenziali di organizzazione del 
discorso descrittivo, narrativo, regolativo; 

• il contesto, lo scopo, il destinatario della 
comunicazione; 

• la rielaborazione di contenuti, di messaggi/ 
testi ascoltati; 

• il lessico disciplinare; 

• testi tratti dai media, il resoconto, il 
commento. 

• i tratti prosodici ( pausa , durata, accento e 
intonazione); 

• la funzione e le caratteristiche del testo: 
narrativo,  descrittivo, regolativo –
pragmatico, informativo, poetico; 

• i principali connettivi logici; 

• l’organizzazione tematica del testo: temi 
principali e subordinati;   

Organizzare un semplice discorso orale su un tema 
affrontato in classe con un breve intervento preparato 
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in precedenza o un’esposizione su un argomento di 
studio utilizzando una scaletta. 

• i testi divulgativi: ampliamento delle 
conoscenze; 

• il testo poetico:  le figure retoriche. 
 
 

  

  



15 NUCLEO: Lettura 

– Impiegare tecniche di lettura 
silenziosa e di lettura espressiva ad 
alta voce. 

– Usare, nella lettura di vari tipi di 
testo, opportune strategie per 
analizzare il contenuto; porsi 
domande all’inizio e durante la 
lettura del testo; cogliere indizi 
utili a risolvere i nodi della 
comprensione. 

– Sfruttare le informazioni della 
titolazione, delle immagini e delle 
didascalie per farsi un’idea del 
testo che si intende leggere. 

– Ricercare informazioni in testi di 
diversa natura e provenienza 
(compresi moduli, orari, grafici, 
mappe, ecc.) per scopi pratici o 
conoscitivi, applicando tecniche di 
supporto alla comprensione (quali, 
ad esempio, sottolineare, 
annotare informazioni, costruire 
mappe e schemi, ecc.). 
– Seguire istruzioni scritte per 
realizzare prodotti, per regolare 
comportamenti, per svolgere 
un’attività, per realizzare un 
procedimento. 

 
Leggere e comprendere diverse tipologie di testo 
utilizzando strategie e tecniche di lettura funzionali 
allo scopo. 

Dalla classe I alla V 
Conoscere, sapere utilizzare: 
 

• i tratti prosodici ( pausa , durata, accento e 
intonazione); 

• testi continui e non continui; 

• tecniche-di-lettura-espressiva, 
esplorativa/orientativa, selettiva; 

• la funzione e le caratteristiche del testo: 
narrativo,  descrittivo, regolativo –
pragmatico, informativo, poetico; 

• il testo narrativo: fantastico ( fabula, fiaba, 
favola, mito, leggenda), realistico/ 
autobiografico ( cronaca personale, diario, 
lettera); 

• i principali connettivi logici; 

• il discorso diretto e indiretto; 

• scopi della lettura: pratici, di 
intrattenimento, di svago; 

• l’organizzazione tematica del testo: temi 
principali e subordinati; 

• i testi divulgativi: ampliamento delle 
conoscenze; 

• il testo poetico:  le figure retoriche. 
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NUCLEO: Scrittura   

– Raccogliere le idee, organizzarle 
per punti, pianificare la traccia di 
un racconto o di un’esperienza. 

– Produrre racconti scritti di 
esperienze personali o vissute da 
altri che contengano le 
informazioni essenziali relative a 
persone, luoghi, tempi, situazioni, 
azioni. 

– Scrivere lettere indirizzate a 
destinatari noti, lettere aperte o 
brevi articoli di cronaca per il 
giornalino scolastico o per il sito 
web della scuola, adeguando il 
testo ai destinatari e alle situazioni. 

– Esprimere per iscritto esperienze, 
emozioni, 
stati d’animo sotto forma di diario. 

– Rielaborare testi (ad esempio: 
parafrasare o riassumere un 
testo, trasformarlo, completarlo) 
e redigerne di nuovi, anche 
utilizzando programmi di 
videoscrittura. 

– Scrivere semplici testi regolativi o 
progetti schematici per 
l’esecuzione di attività (ad 
esempio: regole di gioco, 
ricette, ecc.). 

– Produrre testi creativi sulla base 

Produrre testi coerenti e coesi rispettando le principali 
convenzioni ortografiche e morfosintattiche. 

 

Conoscere, sapere utilizzare: 

● le convenzioni della scrittura: 

corrispondenza fonema/grafema, 

raddoppiamento consonantico, accento 

parole tronche, elisione, troncamento, 

scansione in sillabe; 

● i diversi caratteri grafici e l’organizzazione 

grafica della pagina; 

● le fasi della produzione; 

● produzioni: lettera, riassunto , 

manipolazione, riscrittura secondo vincoli 

dati, parafrasi; 

● testi funzionali legati a scopi concreti: 

narrativi  (fantastici, realistici, 

autobiografici), descrittivi (persone, 

animali, cose, ambienti), regolativi, poetici 

(in rima e in versi liberi), informativo- 

espositivi, pragmatici (lettere, mail,…); 

● la frase semplice e compiuta nella 

produzione personale: struttura , 

ortografia e segni di interpunzione forte ( 

punto, virgola, punto interrogativo); 

● discorso diretto e indiretto; 

● lessico disciplinare 
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di modelli dati (filastrocche, 
racconti brevi, poesie). 
Produrre testi sostanzialmente 
corretti dal punto di vista 
ortografico, morfosintattico, 
lessicale, rispettando le funzioni 
sintattiche dei principali segni 
interpuntivi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

–    
NUCLEO: Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo 

 
- Arricchire il patrimonio lessicale 

attraverso attività comunicative 
orali, di lettura e di scrittura e 
attivando la conoscenza delle 
principali relazioni di significato tra le 
parole (somiglianze, differenze, 
appartenenza a un campo 
semantico). 

- Comprendere che le parole hanno 
diverse accezioni e individuare 
l’accezione specifica di una parola in 
un testo. 

- Comprendere, nei casi più semplici e 
frequenti, l’uso e il significato 
figurato delle parole. 

- Comprendere e utilizzare parole e 
termini specifici legati alle discipline 
di studio. 

 
Comprendere e utilizzare i vocaboli di uso comune e 
quelli specifici delle discipline di studio. 

Conoscere, sapere utilizzare: 
 

• il lessico fondamentale per la gestione di 
semplici comunicazioni orali in contesti 
formali e informali; 

• significati: contesto e co- testo, 

• relazioni di significato tra parole: anafore e 
catafore; 

• il proprio patrimonio lessicale: enciclopedia 
personale e arricchimento con esperienza, 
interazioni orali e di lettura; 

• la ricerca del significato attraverso 
strumenti digitali e/o analogici; 

• l’uso figurato e letterale; 

• il lessico disciplinare; 

• il lessico settoriale; 

• le accezioni specifiche relative al contesto; 

• le relazioni fra parole: campi semantici; 
i meccanismi di derivazione delle parole 

 
.  
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NUCLEO Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 

 
- Riconoscere ed esemplificare casi di 

variabilità della lingua. 

- Stabilire relazioni tra situazioni di 

comunicazione, interlocutori e 

registri linguistici; tra campi di 

discorso, forme di testo, lessico 

specialistico. 
- Riconoscere le caratteristiche e le 

strutture dei principali tipi testuali 
(narrativi, descrittivi, regolativi, 
espositivi, argomentativi). 

- Riconoscere le principali relazioni fra 
significati delle parole (sinonimia, 
opposizione, inclusione); conoscere 
l’organizzazione del lessico in campi 
semantici e famiglie lessicali. 

- Conoscere i principali meccanismi di 
formazione delle parole: derivazione, 
composizione. 

- Riconoscere l’organizzazione logico- 
sintattica della frase semplice. 

- Riconoscere la struttura e la 
gerarchia logico-sintattica della frase 
complessa almeno a un primo grado 
di subordinazione. 

- Riconoscere in un testo le parti del 
discorso, o categorie lessicali, e i loro 
tratti grammaticali. 

- Riconoscere i connettivi sintattici e 
testuali, i segni interpuntivi e la loro 
funzione specifica. 

- Riflettere sui propri errori tipici, 
segnalati dall’insegnante, allo scopo 

  
 
Conoscere ed applicare le convenzionalità 
della lingua, dimostrando di sapere 
distinguere le categorie grammaticali, le 
relazioni di significato e le strutture 
sintagmatiche. 
 

 

Conoscere, sapere utilizzare: 

Fonologia e ortografia 

• la grafia delle parole: convenzioni 

ortografiche (digrammi e omofoni, accento 

monosillabi, elisione, scansione nessi 

consonantici, esclamazioni, 

sovrabbondanza di gruppi consonantici); 

• le differenze fra testo orale e scritto; 

Morfologia 

• l’uso corretto dell’”h” nelle interiezioni; 

• le parti variabili del discorso; 

• le parti invariabili del discorso; 

• le relazioni di connessione lessicale: 

polisemia, iper/iponimia, antonimia fra 

parole; 

• le variazioni/ flessioni morfologiche delle 

parti variabili ed invariabili (coniugazioni, 

modi dei verbi, declinazioni,…); 

• il verbo essere/avere nel significato proprio 

e di ausiliare; 

Sintassi 

• gli elementi principali della frase: semplice, 

complessa, nucleare; 

• le categorie grammaticali: nome,verbo, …;  

• le concordanze genere/numero (nomi, 

articoli, aggettivi, pronomi, verbo); 

• le coniugazioni dei verbi: persona, tempo, 

modo; 
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di imparare ad autocorreggerli nella 
produzione scritta. 

• i sintagmi e le relazioni sintagmatiche; 

• il predicato: verbale e nominale; 

• il predicato e gli argomenti ( complementi/ 

espansioni dirette, indirette e circostanti); 

• i verbi: transitività e intransitività; 

• avvio all’analisi logica e grammaticale; 

• i segni di punteggiatura; 

• le valenze del verbo; 

• la forma: attiva, passiva, riflessiva; 

• produzione scritta.l’allineamento 

morfosintattico;  

• la flessione e i meccanismi di formazione 

delle parole: prefissi, suffissi; 

• i gradi dell’aggettivo e comparazioni; 

• i verbi impersonali, servili; 

• il modo finito e indefinito dei verbi; 

• le frasi principali e secondarie; 

• la variabilità della lingua nel tempo e nello 

spazio; 

• parole derivate, composte; 

• significati generali e specifici; 
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INGLESE 

CLASSE QUINTA 

NUCLEI FONDANTI 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali 

quelli che si intende sviluppare nelle classi 
per cui si sta progettando) 

Obiettivi formulati per 
valutazione   intermedia 
e finale 

                        Conoscenze e attività 
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Ascolto (Comprensione orale) 

 

● Comprendere brevi dialoghi, 
istruzioni, espressioni e frasi di 
uso quotidiano se pronunciate 
chiaramente e identificare il 
tema generale di un discorso in 
cui si parla di argomenti 
conosciuti. 

● Comprendere brevi testi 
multimediali
 identificandone parole chiave e 
il senso generale. 

 
 
 
 
 
Parlato (produzione e interazione orale) 

 
● Descrivere persone, luoghi e oggetti 

familiari utilizzando parole e frasi già 

incontrate ascoltando e/o leggendo. 
● Riferire semplici informazioni 

afferenti alla sfera personale, 
integrando il significato di ciò 
che si dice con mimica e gesti. 

 
● Interagire in modo comprensibile con 

un compagno o un adulto con cui si ha 
familiarità, utilizzando espressioni e 
frasi adatte alla situazione. 

 
 
Lettura (comprensione scritta) 

 
 

Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso quotidiano se 
pronunciate chiaramente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interagire in modo comprensibile 

utilizzando semplici frasi adatte alla 

situazione per riferire informazioni o 

per descrivere 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Conoscere e sapere utilizzare: 

• Semplici istruzioni correlate alla vita di 
classe (sitdownlisten…);  

• alfabeto-  

• ambiti lessicali relativi a: colori, numeri da 
0 a 1000. 

• ambiente scolastico,  materie scolastiche, 

• ambiente familiare, 

•  cibi e bevande, 

•  animali, 

•  Tempo: tempo atmosferico, tempo 
cronologico (parti della giornata, giorni 
della settimana, mesi e stagioni)  

• l’orologio. 

• ambienti,  

• abbigliamento,  

• parti del corpo,  

• lo shopping 

• i mestieri 

• articoli,  preposizioni di tempo e di luogo; 
pronomi personali, avverbi,  - aggettivi 
qualificativi, possessivi, dimostrativi; i 
gradi dell’aggettivo,  -verbi- ( simple 
present- present continuos, past simple) 
verbi modali. 

Genitivo sassone. I plurali. 

• le formule di saluto; - le formule di 
presentazione; 

• le formule per chiedere e dire l’età; per 
descrivere persone, oggetti e luoghi; 

• funzioni per: individuare luoghi, oggetti e 
Persone  

• funzioni per: descrivere le azioni della 
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● Leggere e comprendere brevi e semplici 

testi, accompagnati preferibilmente da 

supporti visivi, cogliendo il loro 

significato globale e identificando parole 

e frasi 

 
 
 
Scrittura (produzione scritta) 

 
Scrivere in forma comprensibile 
messaggi semplici e brevi per 
presentarsi, per fare gli auguri, 
per ringraziare o invitare 
qualcuno,  per         chiedere o dare 
notizie, ecc. 
 

  Riflessione sulla lingua e 
sull’apprendimento 
 

- Osservare parole ed espressioni 
nei contesti di uso e coglierne i 
rapporti di significato. 

- Osservare la struttura delle frasi 
e mettere in relazione costrutti 
e intenzioni comunicative. 

- Riconoscere che cosa si è 
imparato e che cosa si deve 
imparare. 

 

Leggere e comprendere brevi e semplici 

testi, accompagnati preferibilmente da 

supporti visivi, cogliendo il loro 

significato globale e identificando 

parole e frasi familiari. 

 

 

Scrivere in forma comprensibile messaggi 

semplici e brevi per presentarsi, per fare gli 

auguri, per ringraziare o invitare qualcuno, per 

chiedere o dare notizie. 

 

 

 

 

 

Conoscere e applicare le regole per la 

strutturazione delle frasi 

 

 

 

 

 

giornata,  

• esprimere preferenze 

• civiltà: il lessico relativo ad alcune festività 
e ad alcuni aspetti culturali.  

• Il tempo  libero e lo sport: le azioni ; 

• ambienti della casa e principali arredi 

• Strutture della lingua. 
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STORIA 

CLASSE QUINTA 

NUCLEI FONDANTI 

NUCLEO: Uso delle fonti 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Conoscenza  e 
abilità 

– Produrre informazioni con fonti di 
diversa natura utili alla ricostruzione di un 
fenomeno storico. 

 
– Rappresentare, in un quadro storico-

sociale, le informazioni che scaturiscono 
dalle tracce del passato presenti sul 
territorio vissuto. 

Ricavare informazioni da fonti di diversa 
natura utili alla ricostruzione di un 
fenomeno storico 
 

Conoscere, sapere e utilizzare: 

• Le tracce del passato (gli oggetti e i 
documenti); riconosce ed esplora in 
modo via via più approfondito le tracce 
storiche presenti sul territorio 
 

• Produzione di quadri di sintesi; 
argomentazioni; ricerche
mirate; ricostruzione del quadro di civiltà 
del tempo presente mediante l’utilizzo di 
fonti di tipo diverso 

 

 
NUCLEO: Organizzazione delle informazioni 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Contenuti 
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– Leggere una carta storico-geografica relativa alle 
civiltà studiate. 

 
– Usare cronologie e carte storico-geografiche 

per rappresentare le conoscenze. 
 

– Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate. 

Leggere carte storico-geografiche relative 

alle civiltà studiate, ricavare informazioni 

dalle cronologie ed operare confronti tra i 

quadri storici delle civiltà affrontate 

 
1. Lo scorrere del tempo:  

2. la successione dei fatti nel tempo lineare 

(prima, poi, dopo,infine); 

3. la contemporaneità; 

4. Le relazioni di causa effetto;  

5. Organizzazione delle informazioni rispetto 

agli indicatori dei quadri di civiltà; 

6. Confronto dei quadri storico-sociali delle 

civiltà antiche studiate 
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NUCLEO: Strumenti concettuali 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Conoscenze e abilità 

– Usare il sistema di misura occidentale 
del tempo storico (avanti Cristo – dopo 
Cristo) e comprendere i sistemi di 
misura del tempo storico di altre civiltà. 

 
– Elaborare rappresentazioni sintetiche 

delle società studiate, mettendo in 
rilievo le relazioni fra gli elementi 
caratterizzanti. 

Usare il sistema di misura occidentale del 
tempo storico (avanti Cristo-dopo Cristo) e 
comprendere i sistemi di misura del tempo 
storico di altre civiltà 

• Le regole nei gruppi sociali; 

• Le leggi, i Codici, le Costituzioni,  

• Collocazione dei fatti e degli eventi nel 

tempo e nello spazio. 

• Relazioni tra gruppi umani e contesti 

spaziali;  

• ricostruzione del quadro di civiltà 

mediante l’utilizzo di indicatori di tipo 

diverso;  

• Sistema di misura occidentale del tempo 
storico (avanti Cristo- dopo Cristo)a 
partire dall’esperienza dell’alunno e dalla 
sua personale linea del tempo 

• Utilizzo della linea del tempo per 
organizzare informazioni relative alle 
civiltà e ai fenomeni studiati (Greci…) 

 

 
NUCLEO: Produzione scritta e orale 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Contenuti 
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– Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse 
società studiate anche in rapporto al presente. 

 
– Ricavare e produrre informazioni da 

grafici, tabelle, carte storiche, reperti 
iconografici e consultare testi di genere 
diverso, manualistici e non, cartacei e 
digitali. 

 
 

– Esporre con coerenza conoscenze e 
concetti appresi, usando il linguaggio 
specifico della disciplina. 

 
 

– Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti 
studiati, 

Esporre con coerenza le conoscenze e i 
concetti appresi usando il linguaggio 
specifico della disciplina e confrontando 
aspetti caratterizzanti le diverse società 
studiate, anche in rapporto al presente 
 

 Ricostruzione attraverso l’uso delle fonti, 
testi, carte geo-storiche e linee del tempo, 
dei quadri di civiltà dell’antichità relativi a 
Greci, Romani… 

 
 Individuazione degli elementi delle civiltà 

antiche che permangono nel tempo 
presente. 

 

 
 Produzione di mappe e schemi per 

rappresentare e ricostruire eventi storici 
relativi alle civiltà antiche studiate. 

 Produzione di mappe e schemi per 
rappresentare e ricostruire eventi storici 
relativi alle civiltà antiche studiate. 
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anche usando risorse digitali.   

GEOGRAFIA 

CLASSE QUINTA 

NUCLEI FONDANTI 

NUCLEO: Orientamento 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Conoscenze e abilità 

– Orientarsi utilizzando la bussola e i punti 
cardinali anche in relazione al Sole. 

 

 
– Estendere le proprie carte mentali al 

territorio italiano, all’Europa e ai diversi 
continenti,attraverso gli strumenti 
dell’osservazione indiretta (filmati e 
fotografie, documenti carto-grafici, 
immagini da telerilevamento, 
elaborazioni digitali, ecc.). 

Orientarsi nello spazio e sulle carte 
geografiche. 
 
 

• Il planisfero, i continenti, l’Europa. 

 
• Carte geografiche e tematiche. 

 

• Latitudine, longitudine. 

 
NUCLEO: Linguaggio della geograficità 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Conoscenze e abilità 
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– Analizzare i principali caratteri fisici del 
territorio, fatti e fenomeni locali e 
globali, interpretando carte geografiche 
di diversa scala, carte tematiche, grafici, 
elaborazioni digitali,repertori statistici 
relativi a indicatori socio-demografici ed 
economici. 

– Localizzare sulla carta geografica dell’Italia 
le regioni fisiche, storiche e 
amministrative; 
localizzare sul planisfero e sul globo la 

Analizzare i principali caratteri fisici del 
territorio, fatti e fenomeni locali e globali, 
interpretando carte geografiche di 
diversa scala e carte tematiche. 
 
 

• Caratteristiche fisiche delle regioni 
italiane. 

 
• Caratteristiche politiche delle 

regioni italiane. 
 

• Carte tematiche e grafici. 
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posizione dell’Italia in Europa e nel mondo. 

– Localizzare le regioni fisiche principali e i 
grandi caratteri dei diversi continenti e 
degli oceani. 

  

 
NUCLEO: Paesaggio 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

                     Conoscenze e 
abilità 
 

– Conoscere gli elementi che 
caratterizzano i principali paesaggi 
italiani, europei e mondiali, individuando 
le analogie e le differenze e gli elementi di 
particolare valore ambientale e culturale 
da tutelare e valorizzare. 

Conoscere gli elementi che caratterizzano 
i principali paesaggi italiani, individuando 
le analogie e le differenze e gli elementi di 
particolare valore ambientale e culturale 
da tutelare e valorizzare. 
 
 
 
 

• Elementi fisici e antropici delle regioni 
italiane. 

 
• Patrimonio naturale e culturale delle 

regioni italiane. 

 
NUCLEO: Regione e sistema territoriale 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Conoscenze e abilità 
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– Acquisire il concetto di regione 
geografica (fisica, climatica,
storico-culturale, amministrativa) e 
utilizzarlo a partire dal contesto italiano. 

 
– Individuare problemi relativi alla tutela 

e valorizzazione del patrimonio naturale 
e culturale, proponendo soluzioni idonee 
nel proprio contesto di vita. 

Acquisire il concetto di regione 
geografica (fisica, climatica, storico-
cul- turale, amministrativa) e 
utilizzarlo a partire dal contesto 
italiano. 

• Unione europea. 
 

• Lo Stato, le regioni e gli enti locali. 

 
• I settori economici. 

 
• La popolazione, la lingua e le 

minoranze linguistiche. 

 
• Tutela e valorizzazione del 

patrimonio naturale e culturale 
delle regioni italiane. 
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MATEMATICA           

CLASSE QUINTA 

NUCLEI FONDANTI 

NUCLEO: Numeri 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per 
la valutazione 
intermedia e 
finale 

 
Conoscenze e abilità 

( scelte dal curricolo d’istituto) 

– Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali. 
– Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, 

valutando l’opportunità   di   ricorrere   al   
calcolo 

Leggere, scrivere, 

rappresentare, ordinare  

ed operare con i numeri 

interi e decimali. 

 
●  Il numero nei suoi aspetti : intero e decimale, pari, 

dispari, ordinale, cardinale. 
● Il valore posizionale delle cifre: il sistema di 

numerazione e la scrittura posizionale in base dieci. 
● Le operazioni in riga e in colonna : algoritmi risolutivi 
● Le operazioni : con / senza cambio con numeri naturali 
● Le proprietà delle operazioni 

mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle  
situazioni.  

– Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali;  
individuare multipli e divisori di un numero.  
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– Stimare il risultato di una operazione.  ● Il sistema monetario europeo 
● Le tabelline 
● Multipli e divisori 
● Numeri decimali e rappresentazione 
● La calcolatrice : strumenti operativi di verifica dei calcoli 
● Operatori : sequenze ed intervalli fra numeri. 
● Procedure di calcolo veloce. 
● Grandi numeri e potenze di 10 
● Il periodo dei milioni e dei miliardi 
● La  frazione come operatore 
● Le frazioni 
● Le frazioni complementari ed equivalenti 
● Il numero sotto forma di potenza  
● Multipli, divisori e numeri primi 
● Calcolo mentale: calcolo esatto, stima  e 

approssimazione 
● L’insieme dei numeri relativi: I numeri  positivi e negativi 
● La scala graduata 
● La notazione numerica nel tempo e nelle culture diverse 

dalla propria 
● La percentuale e lo sconto 
● Le espressioni algebrighe e gli algoritmi per la 

risoluzione dei problemi 
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– Operare con le frazioni e riconoscere frazioni 
equivalenti. 

– Utilizzare numeri decimali, frazioni e 
percentuali per descrivere situazioni quotidiane. 

– Interpretare i numeri interi negativi in contesti 
concreti. 

– Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e 
utilizzare scale graduate in contesti significativi 
per le scienze e per la tecnica. 

– Conoscere sistemi di notazione dei numeri che 
sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture 
diverse dalla nostra. 

 
• Le frazioni 
• Le frazioni decimali e le percentuali 

Nucleo: Spazio e figure 

– Descrivere, denominare e classificare figure 
geometriche, identificando elementi significativi 
e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da 
altri. 

– Riprodurre una figura in base a una descrizione, 
utilizzando gli strumenti opportuni (carta a 
quadretti, riga e compasso, squadre, software di 
geometria). 

– Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti. 
– Costruire e utilizzare modelli materiali nello 

spazio e nel piano come supporto a una prima 
capacità di visualizzazione. 

– Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse. 
– Confrontare e misurare angoli utilizzando 

proprietà e strumenti. 
– Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di 

perpendicolarità, parallelismo, orizzontalità, 
verticalità, parallelismo. 

– Riprodurre in scala una figura assegnata 

Descrivere, denominare, 

classificare e riprodurre figure 

geometriche 

determinando il perimetro e l’area. 

Conoscere ,sapere , utilizzare, riprodurre  
calcolare: 

 
• La linea , il punto, il segmento, la retta 
• Poligoni e non poligoni  
• La forma piana, solida  
• La simmetria interna ed esterna 
• Poligoni regolari, concavi e convessi 
• Il piano cartesiano  
• La simmetria, la traslazione, la rotazione 
• Perpendicolarità, orizzontalità, verticalità e 

parallelismo 
• La scala : ingrandimenti, riduzioni 
• Perimetri e aree di figure geometriche 

piane: individuazione delle differenze 
• I campioni di superficie 
• Strumenti : goniometro e compasso 
• Isoperimetrie, congruenze ed equi 

estensione 
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(utilizzando, ad esempio, la carta a quadretti). • Formule e procedimenti per calcolo area e 
perimetro 

• I punti di vista e la rappresentazione grafica 
di oggetti  

• La tridimensionalità 
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– Determinare il perimetro di una figura utilizzando 
le più comuni formule o altri procedimenti. 

– Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di 
altre figure per scomposizione o utilizzando le più 
comuni formule. 

  

 
Nucleo: Relazioni, dati e previsioni 

– Rappresentare relazioni   e   dati   e,   in   situazioni  Conoscere ,sapere , utilizzare, riprodurre  
calcolare: 

 
 

• Le misure: di valore, di  dimensioni/ 
lunghezza, capacità, valore, massa, tempo. 

• La situazione problematica 
• il valore dell’euro: monete e banconote 
• Relazioni fra decimali e numeri decimali : 

espressione della frazione in numero 
decimale e viceversa 

• Il problema : struttura del testo e dei suoi 
elementi costitutivi(L’enunciato di un 
problema, 

la domanda esplicita, la domanda intermedia, i 
dati espliciti utili/inutili, 
insufficienti/sovrabbondanti, i dati 

significative, utilizzare le rappresentazioni per Riconoscere e risolvere situazioni 
ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere problematiche. 

decisioni.  
– Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media Rappresentare, leggere ed

 interpretare 
aritmetica, se adeguata alla tipologia dei dati 
a 
disposizione. 

misure, relazioni, dati, probabilità 

– Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne  
esprimono la struttura.  

– Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze,  
angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali,  

masse, pesi per effettuare misure e stime.  
– Passare da un’unità di misura a un’altra,  
limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel  

contesto del sistema monetario.  
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impliciti; le incognite). 
• Le operazioni adeguate ad effettuare il 

controllo del risultato 
• L’organizzazione delle informazioni in forma 

sequenziale 
• L’indagine statistica e gli indicatori statistici 

per rappresentare i dati. 
• La rappresentazione grafica/ iconica dei dati 

per modalità: tabelle, grafici, istogrammi, 
aerogrammi, … 

• Frequenza, moda, media aritmetica. 
• Probabilità, Equi probabilità, non probabilità 

di un evento. 
• Diagrammi: di Carroll e ad albero 
• I problemi e le risoluzioni alternative 

pervenendo allo stesso risultato; 
• Confronto diretto e indiretto di grandezze 

misurabili: operazioni con  le equivalenze 
• multipli e sotto multipli relativi a : 

lunghezze, capacità, massa, tempo, velocità 
• la possibilità nel confronto con la realtà. 
• Spesa , ricavo e guadagno 
• Lessico disciplinare 
• Lessico settoriale 
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– In situazioni concrete, di una coppia di eventi 
intuire e cominciare ad argomentare qual è il più 
probabile, dando una prima quantificazione nei 
casi più semplici, oppure riconoscere se si tratta di 
eventi ugualmente probabili. 

– Riconoscere e descrivere regolarità in una 
sequenza di numeri o di figure. 

  

 

 

SCIENZE      

CLASSE QUINTA 

NUCLEI FONDANTI 

 
NUCLEO: Oggetti, materiali e trasformazioni 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende 
sviluppare nelle classi per cui si sta progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Contenu
ti 

 
- Individuare, nell’osservazione di esperienze 

concrete, alcuni concetti scientifici quali: 
dimensioni spaziali, peso, peso specifico, forza, 
movimento, pressione, temperatura, calore, 
ecc. 

 
- Cominciare a riconoscere regolarità nei 

fenomeni e a costruire in modo elementare il 
concetto di energia 

- Conoscere alcuni concetti scientifici 
quali: dimensioni spaziali, peso, forza, 
movimento, energia, ecc. 

 

 
• Concetto di energia: elettrica, 

magnetica, termica, luminosa, 
sonora, nucleare. 

• Le fonti energetiche 
• I rischi dell’energia nucleare 
• Lo spazio e l’universo 
• La forza di gravità 
• Il moto di rotazione e di rivoluzione 
• Il fenomeno del surriscaldamento 
• Il fenomeno dell’inquinamento cause ed 

effetti. 
• L’apparato locomotore 
• Una postura corretta 
• Il valore energetico degli alimenti 
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• La piramide alimentare in base ai principi 
nutritivi 

• Regole igienico – alimentari a fini salutistici 
• La pressione sanguigna 
• La temperatura corporea 
• Utilizzo di un linguaggio specifico 

disciplinare 
 

 
 
  



43 

 
   

 
NUCLEO: Osservare e sperimentare sul campo 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Contenuti 
Scegliere dal curricolo 

d’istituto 

 
– Ricostruire e interpretare il movimento dei diversi 
oggetti celesti, rielaborando anche attraverso giochi col 
corpo. 

 
– Proseguire nelle osservazioni frequenti e regolari, a 
occhio nudo o con appropriati strumenti, con i 
compagni e autonomamente, di una porzione di 
ambiente vicino; individuare gli elementi che lo 
caratterizzano e i loro cambiamenti nel tempo. 

Conoscere gli oggetti celesti ed 
interpretare gli effetti dei loro movimenti. 

• L’universo 
• La galassia 
• La composizione del sistema solare 
• La periodicità dei fenomeni celesti su 

scale temporali diverse (dì, notte, 
percorso del sole, fasi lunari, le 
stagioni) 
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NUCLEO: L’uomo i viventi e l’ambiente 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Contenuti 
(Scegliere dal curricolo d’istituto) 

 
- Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo 
come sistema complesso situato in un ambiente; 
costruire modelli plausibili sul funzionamento dei 
diversi apparati, elaborare primi modelli intuitivi di 
struttura cellulare. 

 
– Avere cura della propria salute anche dal punto di 
vista alimentare e motorio. Acquisire le prime 
informazioni sulla riproduzione e la sessualità. 

 

 
- Descrivere e interpretare il 

funzionamento del corpo come 
sistema complesso situato in un 
ambiente. 

 
- Avere cura della propria salute anche 

dal punto di vista alimentare. 

 

• La struttura cellulare 

• Concetto di tessuto, organo, 
sistema e apparato; 

• I principali organi e apparati del corpo 
umano.  

• Analisi dei principali tessuti, 
organi e apparati del corpo 
umano 

• Analisi del funzionamento degli organi, 
degli apparati e delle relazioni intercorrenti 
all’interno del corpo umano 

• L’apparato locomotore 

• Il sistema scheletrico 

• Il sistema muscolare 

• Il sistema nervoso 

• Gli organi di senso 

• L’apparato digerente 

• Gli organi escretori: pelle, 
polmoni, intestino 

• L’apparato 
cardiocircolatorio 

• L’apparato respiratorio 

• Le fasi del ciclo riproduttivo della vita 
umana e il processo di riproduzione. 

• Utilizzo di un linguaggio specifico 
disciplinare 

Commentato [LG1]:  
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TECNOLOGIA 
CLASSE QUINTA 

NUCLEO FONDANTI 

 
NUCLEO: VEDERE E OSSERVARE 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che si intende 

sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la 
valutazione intermedia e finale 

Contenuti 
Scegliere dal curricolo d’istituto 

 
- Effettuare prove ed esperienze sulle 

proprietà dei materiali più comuni. 
- Riconoscere e documentare le funzioni principali 

di una nuova applicazione informatica. 

Saper effettuare prove ed esperienze 
sulle proprietà dei materiali più comuni 

• Macchine di uso comune: forme 
ed utilizzo; 

• I linguaggi di programmazione; 
• PC : le parti del computer e le 

principali periferiche; 
• Salvataggio e trasferimento di dati 
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- Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso 
tabelle, 

mappe, diagrammi, disegni, testi. 

 • Le caratteristiche, le funzioni e i limiti 
della tecnologia attuale. 

 
NUCLEO: PREVEDERE E IMMAGINARE 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che si intende 

sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la 
valutazione intermedia e finale 

Contenuti 
Scegliere dal curricolo d’istituto 

- Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto 
elencando gli strumenti e i materiali necessari. 

Saper pianificare la 
fabbricazione di un semplice 
oggetto elencando gli 
strumenti e i materiali necessari. 

 
• Preparazione di un evento 

 
NUCLEO: INTERVENIRE E TRASFORMARE 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che si intende 

sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la 
valutazione intermedia e finale 

Contenuti 
Scegliere dal curricolo d’istituto 

Cercare, selezionare, scaricare e installare sul computer un 
comune programma di utilità 

Saper cercare, selezionare, 
scaricare e installare sul computer 
un comune programma di utilità. 

• Manufatti 
• Procedimenti 
• Decorazione e produzione 
• Costruzione di contenuti digitali 
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MUSICA 

CLASSE QUINTA 

Obiettivi di apprendimento 
 

(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che si intende 

sviluppare nelle classi per cui si sta 

progettando) 

Obiettivi formulati per la 

valutazione intermedia e finale 

Contenuti 
 

Scegliere dal curricolo 
d’istituto 

 
– Eseguire collettivamente e individualmente brani 
vocali/strumentali anche polifonici, curando l’intonazione, 
l’espressività e l’interpretazione. 

 
– Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari 
del linguaggio musicale all'interno di brani di vario genere e 
provenienza. 

 
– Rappresentare gli elementi basilari di brani musicali 
e di eventi sonori attraverso sistemi simbolici 
convenzionali e non convenzionali. 

 
- Eseguire canti e brani 

vocali e/o strumentali 

 
 

 
- Riconoscere, classificare

e rappresentare 

gli elementi 

costitutivi basilari del 

 
 La scrittura musicale. 

 Il ritmo e l'improvvisazione ritmica. 

 Simboli non convenzionali. 

 Gli strumenti (classificazione) 

 Suoni e ritmi con le mani, con gli 

oggetti, con gli strumenti e con la voce 

 Testi e melodie varie. 

 linguaggio musicale 
all’interno 

 

- Riconoscere gli usi, le funzioni e i contesti della musica e dei 
suoni nella realtà 
multimediale (cinema, televisione, computer). 

di brani di vario genere 

e provenienza. 
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ARTE E IMMAGINE  

CLASSE QUINTA 

NUCLEI FONDANTI 

 
NUCLEO: Esprimersi e comunicare 

Obiettivi di apprendimento 

(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 

progettando) 

Obiettivi formulati per la 

valutazione intermedia e finale 

Contenuti 

Scegliere dal curricolo d’istituto 

- Elaborare creativamente produzioni personali e 
autentiche per esprimere sensazioni ed 
emozioni; rappresentare e comunicare la realtà 
percepita. 

- Trasformare immagini e materiali ricercando 
soluzioni figurative originali. 

- Sperimentare strumenti e tecniche diverse per 
realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e 
multimediali. 

- Introdurre nelle proprie produzioni creative 
elementi linguistici e stilistici scoperti 
osservando immagini e opere d’arte. 

Usare colori, materiali e tecniche 

per realizzare prodotti diversi e 

comunicare stati d’animo. 

● La cura della propria produzione/ disegno. 

● L’opera d’arte come modello di riferimento 
per 

l’evoluzione creativa: le composizioni grafiche. 

● Tecniche espressive: la saturazione del 

colore, puntinismo, frottage, il graffito. 

● Le immagini statiche e dinamiche 

● Le linee e il possibile uso creativo. 

● Paesaggi : i piani visivi, le proporzioni nella 

rappresentazione grafica-visiva 
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NUCLEO: Osservare e leggere le immagini 

- Guardare e osservare con consapevolezza 
un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente 
descrivendo gli elementi formali, utilizzando le 
regole della percezione visiva e l’orientamento 
nello spazio. 

 
- Riconoscere in un testo iconico-visivo gli 

elementi grammaticali e tecnici del 
linguaggio visivo (linee, colori, forme, 
volume, spazio) individuando il loro 
significato espressivo. 

 
- Individuare nel linguaggio del fumetto, 

filmico e audiovisivo le diverse tipologie di 
codici, le sequenze narrative e 
decodificare in forma elementare i diversi 
significati. 

Riconoscere in un testo iconico-

visivo gli elementi grammaticali e 

tecnici del linguaggio visivo (linee, 

colori, forme, volume, spazio) 

individuando il loro significato 

espressivo. 

● Immagini reali, fantastiche. 

● Immagini ed emozioni suscitate 

● Gli elementi della grammatica visiva : punto, 

linea, ecc. 

● La comunicazione corporea: espressioni del 
corpo e 

/o del viso di un soggetto in immagini di vario 
tipo. 

● Il movimento: rappresentazioni attraverso

 il disegno, la fotografia, il video 

● Il ritratto: la figura intera 

● Il paesaggio, la natura morta 

●  Il cerchio cromatico di Itten: colori primari, 

secondari, terziari 

● Colori freddi e caldi, complementari 

● Tecniche applicate: puntinismo, astrattismo, 

collage, frottage, sfumature, ombreggiatura. 

●  Il messaggio dell’arte: l’intenzione 

comunicativa, la visione oggettiva e soggettiva 

di un’opera d’arte; le posture, gli abbigliamenti, 

i paesaggi,… 

● I campi e i piani visivi (sfondo, primo piano, 
secondo 

piano…) 

● Analisi degli elementi della grammatica visiva 

nel linguaggio grafico pittorico. 

● Le forme geometriche e l’uso creativo nell’arte 
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● Il collage: tecnica e materiali 

● L’arte musiva 

● Simbologie dei colori 
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NUCLEO: Comprendere e apprezzare le opere d’arte 

- Individuare in un’opera d’arte, sia antica sia 
moderna, gli elementi essenziali della 
forma, del linguaggio, della tecnica e dello 
stile dell’artista per comprenderne il 
messaggio e la funzione. 

Comprendere ed apprezzare 

un’opera d’arte. 

 
● Cenni di storia dell’arte sulle tecniche 

espressive 

 
● L’opera d’arte come modello di riferimento 

per 

l’evoluzione creativa: le composizioni 
grafiche 

 
● Riproduzioni di opere d’arte. 

 
● Distinzione fra differenti tipologie di immagine: 

disegno, fumetto, dipinto, fotografia, disegno/ 

immagine digitale, film, scultura 

-  

- Familiarizzare con alcune forme di arte e di 
produzione artigianale appartenenti alla 
propria e ad altre culture. 

 

- Riconoscere e apprezzare nel proprio 
territorio gli aspetti più caratteristici del 
patrimonio ambientale e urbanistico e i 
principali monumenti storico-artistici. 
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EDUCAZIONE FISICA 

CLASSE QUINTA 

NUCLEI FONDANTI 

 
NUCLEO: Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Contenu
ti 

- Coordinare e utilizzare diversi schemi motori 
combinati tra loro inizialmente in forma 
successiva e poi in forma simultanea 
(correre/saltare, afferrare/lanciare, ecc.). 

 
- Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, 

ritmi esecutivi e successioni temporali delle 
azioni motorie, sapendo organizzare il 
proprio movimento nello spazio in relazione 
a sé, agli oggetti, agli altri. 

Coordinare ed utilizzare diversi schemi 
motori combinati tra loro 
(correre/saltare, afferrare/lanciare…) 

• Modulazione e controllo delle capacità 
personali condizionabili: resistenza, 
mobilità e forza. 

 
• Le funzioni fisiologiche (cardio - 

respiratorie e muscolari). 
 

• Cambiamenti delle funzioni fisiologiche in 
relazione al movimento. 

• Intensità e durata: l’applicazione al 
compito 
motorio 
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NUCLEO: Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Contenuti 

- Utilizzare in forma originale e creativa 
modalità espressive e corporee anche 
attraversoforme di drammatizzazione e 
danza, sapendo trasmettere nel contempo 
contenuti emozionali. 

 
- Elaborare ed eseguire semplici sequenze di 

movimento o semplici coreografie individuali 
e collettive. 

Elaborare ed eseguire semplici sequenze 
di movimento o semplici coreografie 
individuali e collettive. 

• Condotte motorie complesse : schemi 
motori statici e dinamici combinati per 
simultaneità e 
/o successione a fini espressivi. 

• Valutazione dei percorsi: traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi, successioni 
temporali, organizzazione nello spazio in 
relazione ad oggetti o persone. 

• Modalità espressivo – corporea e 
comunicazione intenzionale dei contenuti 
emozionali. 

 
NUCLEO: Il gioco, lo sport, le regole e il fairplay 

Obiettivi di apprendimento 
(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 

si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Contenuti 

- Conoscere e applicare correttamente modalità 
esecutive di diverse proposte di gioco-sport. 

 
- Saper utilizzare numerosi giochi derivanti 

dalla tradizione popolare applicandone 
indicazioni e regole. 

 
- Partecipare attivamente alle varie forme 

di gioco, organizzate anche in forma di 
gara, collaborando con gli altri. 

Rispettare le regole nella competizione 
sportiva. 

• Adattamento delle capacità di 
coordinazione alle situazioni di gioco 

 
• I comportamenti del fair play: 

applicazione del regolamento tecnico 
di alcuni sport praticati e di elementi 
tecnici semplificati (giochi di ruolo: 
fare l’arbitro o il giudice di gara). 

 
• Le situazioni competitive: autocontrollo 
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e fair play (organizzazione, 
collaborazione, 
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- Rispettare le regole nella competizione 

sportiva; saper accettare la sconfitta con 
equilibrio, e vivere la vittoria esprimendo 
rispetto nei confronti dei perdenti, 
accettando lediversità, manifestando 
senso di responsabilità. 

 accettazione del risultato proprio e 
altrui; rispetto delle regole, della 
diversità, il senso di responsabilità 
individuale e di squadra) 

 
NUCLEO: Salute e benessere, prevenzione e sicurezza 

 
Obiettivi di apprendimento 

(selezionare dalle Indicazioni Nazionali quelli che 
si intende sviluppare nelle classi per cui si sta 
progettando) 

 
Obiettivi formulati per la valutazione 

intermedia e finale 

 
Contenu

ti 

- Assumere comportamenti adeguati per la 
prevenzione degli infortuni e per la 
sicurezzanei vari ambienti di vita. 

 
- Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed 

esercizio fisico in relazione a sani stili di vita. 
Acquisire consapevolezza delle funzioni 
fisiologiche (cardio-respiratorie e 
muscolari) e dei loro cambiamenti in 
relazione all’esercizio fisico. 

- Assumere comportamenti 
adeguati per la 
prevenzione degli infortuni e 
per la sicurezza nei vari 
ambienti di vita. 

- 

 I cambiamenti morfologici caratteristici 
dell’età. 

 La prevenzione degli infortuni nei vari 
ambienti di vita (diversa abilità, soluzioni 
efficaci per 
l’inclusione). 

 Rapporto alimentazione – esercizio 
fisico/ salute. 

 Comportamenti e stili di vita salutistici (i 
benefici del movimento, gli effetti nocivi 
dell’uso di integratori, medicine, 
sostanze illecite – doping, droghe, alcol). 
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Religione Cattolica 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
 

- L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del  suo insegnamento alle 

tradizioni dell’ambiente in cui vive. 

-  Riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, 

familiare e sociale.  

-  Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie 

di testi, tra cui quelli di altre religioni. 

-  Identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla 

propria esperienza. 

- Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo. 

- Identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento. 

- Coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani. 

 
Obiettivi di apprendimento fine quinta 

 
Nucleo: Dio e l’uomo 
• Descrivere i contenuti principali del credo cattolico.  
• Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il volto del Padre e annuncia il Regno di Dio con parole e azioni.  
• Cogliere il significato dei sacramenti nella tradizione della Chiesa, come segni della salvezza di Gesù e azione dello Spirito Santo.  
• Riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentali della Chiesa cattolica sin dalle origini e metterli a confronto con quelli delle altre confessioni 

cristiane evidenziando le prospettive del cammino ecumenico.  
• Conoscere le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni individuando gli aspetti più importanti del dialogo interreligioso. 

 
 

Nucleo: La Bibbia e le altre fonti 
 

• Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il genere letterario e individuandone il messaggio principale.  
•  Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù, nel contesto storico, sociale, politico e religioso del tempo, a part ire dai Vangeli.  
• Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni.  
• Decodificare i principali significati dell’iconografia cristiana. 

Saper attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita di santi e in Maria, la madre di Gesù. 
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Nucleo: Il linguaggio religioso  
 
• Intendere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire dalle narrazioni evangeliche e dalla vita della Chiesa.  
• Riconoscere il valore del silenzio come «luogo» di incontro con se stessi, con l’altro, con Dio.  
•  Individuare significative espressioni d’arte cristiana (a partire da quelle presenti nel territorio), per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata 

dagli artisti nel corso dei secoli.  
• Rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, attraverso vocazioni e ministeri differenti, la propria fede e il proprio servizio all’uomo.  

 
Nucleo: I valori etici e religiosi 
 
• Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle principali religioni non cr istiane.  
•  Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, in vista di un personale progetto di vita. 

 
 

 

Classe quinta 
Religione cattolica 

Obiettivi di apprendimento 
Indicazioni nazionali 

Dio e l’uomo 
1. Conoscere le origini e lo sviluppo del 

cristianesimo e delle altre grandi religioni 

individuando gli aspetti più importanti del 

dialogo interreligioso. 

2. Riconoscere avvenimenti, persone e 

strutture fondamentali della Chiesa 

cattolica sin dalle origini e metterli a 

confronto con quelli delle altre confessioni 

cristiane evidenziando le prospettive del 

cammino ecumenico. 

 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale   

Dio e l’uomo 
1. Conoscere le origini e lo sviluppo del 

cristianesimo e delle altre grandi 

religioni individuando gli aspetti più 

importanti del dialogo interreligioso. 

2. Riconoscere avvenimenti, persone e 

strutture fondamentali della Chiesa 

cattolica sin dalle origini e metterli a 

confronto con quelli delle altre 

confessioni cristiane evidenziando le 

prospettive del cammino ecumenico. 

 

Conoscenze e abilità 
  
Dio e l’uomo 
1.a) La creazione del mondo e dell’uomo 
1.b) La diversità come ricchezza 
1.c) La ricchezza e la povertà nel mondo 
1.d) Le diverse religioni nel mondo 
1.e) Le diverse confessioni di fede 
1.f) La religione come un ponte verso Dio creatore 
1.g) I principi e gli  elementi fondamentali: 
dell’Ebraismo, dell’Islam, dell’Induismo e del 
Cristianesimo. 
1.h)) Le diverse tappe della vita nelle religioni 
1.i) La Sinagoga 
1.l) La moschea 
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La Bibbia e le altre fonti 

1. Leggere direttamente pagine bibliche ed 
evangeliche, riconoscendone il genere 
letterario e individuandone il messaggio 
principale. 

2. Decodificare i principali significati 
dell’iconografia cristiana. 

 
 
 
 
Il linguaggio religioso 

1. Intendere il significato religioso del Natale 

e della Pasqua, a partire dalle narrazioni 

evangeliche e dalla vita della Chiesa. 

2. Individuare significative espressioni d’arte 

cristiana per rilevare come la fede sia stata 

interpretata e comunicata dagli artisti nel 

corso dei secoli. 

3. Rendersi conto che la comunità ecclesiale 

esprime attraverso vocazioni e ministeri 

differenti, la propria fede e il proprio 

servizio all’uomo. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
La Bibbia e le altre fonti 

1. Leggere direttamente pagine bibliche 
ed evangeliche, riconoscendone il 
genere letterario e individuandone il 
messaggio principale. 

2. Decodificare i principali significati 
dell’iconografia cristiana. 

3. Saper attingere informazioni sulla 
religione cattolica anche nella vita di 
Maria, la madre di Gesù. 

 
 
Il linguaggio religioso 

1. Intendere il significato religioso del 

Natale e della Pasqua, a partire dalle 

narrazioni evangeliche e dalla vita della 

Chiesa. 

2. Individuare significative espressioni 

d’arte cristiana per rilevare come la 

fede sia stata interpretata e 

comunicata dagli artisti nel corso dei 

secoli. 

3. Rendersi conto che la comunità 

ecclesiale esprime attraverso vocazioni 

e ministeri differenti, la propria fede e il 

proprio servizio all’uomo. 

 

1.m) I fiumi sacri 
1.n) Il valore dell’acqua nei riti delle varie religioni 
1.o) Le tradizioni e il cibo nelle religioni  
2.a) Fratelli divisi 
2.b.) L’edificio chiesa nel tempo 
2.c)) Le Chiese ortodosse e evangeliche 
2.d) Il Movimento ecumenico 
 
 
 
 
La Bibbia e le altre fonti 
1.a) La novità del Cristianesimo: Con Gesù, Dio si è fatto 
uomo… 
1.b) Gesù principe della pace 
1.c) Il Battesimo di Gesù 
1.d) I miracoli e le parabole nei Vangeli 
2.a) Maria nell’arte 
3.a) Maria la madre di Gesù 
3.b) Le feste di Maria 
 
 
 
Il linguaggio religioso 
1.a) Il Natale nel mondo     
1.b) L’Impero romano al tempo di Gesù 
1.c) La Settimana Santa  
1.d) Gli ultimi giorni di vita terrena di Gesù, dall’ultima 
cena alla Risurrezione 
1.d) La Pasqua nel mondo 
1.e) Gli avvenimenti che segnano il passaggio dalla 
Pasqua alla Chiesa 
2.a) La croce e il crocifisso  
2.b)Il crocifisso di San Damiano 
2.c) L’arte paleocristiana 
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I valori etici e religiosi 

1. Scoprire la risposta della Bibbia alle 

domande di senso dell’uomo e 

confrontarla con quella delle principali 

religioni non cristiane. 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
I valori etici e religiosi 

1. Scoprire la risposta della Bibbia alle 

domande di senso dell’uomo e 

confrontarla con quella delle principali 

religioni non cristiane. 

 
 
 

 
 
 

2.d) Le sacre icone 
3.a) Le persecuzioni dei cristiani 
3.b) La difesa dei cristiani: amore e martirio 
3.c) La diffusione del Cristianesimo  
3.d) L’editto di Costantino e la libertà 
3.e) I Padri del deserto 
3.f) Benedetto e il monachesimo 
3.g) Il monastero e i monaci amanuensi 
3.h) I santi nella Chiesa: San Francesco e San Domenico 
3.i) Papa Francesco 
3.l) Padre Pino Puglisi per i più deboli 
3.m) La vocazione cristiana 
 
 
I valori etici e religiosi 
1.a) La pace nelle religioni  
1.b) La Chiesa per la pace 
1.c) Il dialogo tra le religioni cristiane e non 
1.d) Papa Francesco promotore per la pace tra le 
religioni 
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EDUCAZIONE CIVICA 

CLASSE QUINTA 

Obiettivi 
(dal curriculo di istituto) 

Obiettivi formulati per la valutazione 
intermedia e finale 

Contenuti 
Scegliere dal curricolo 

d’istituto 

 
- Conoscere e comprendere la Costituzione 

Italiana: cenni sui principali organi dello Stato e 
loro funzioni 

- Comprendere l’importanza delle regole della 
convivenza civile, della partecipazione 
democratica e della solidarietà e porre in essere 
atteggiamenti rispettosi e tolleranti. 

- Attivare dei comportamenti di ascolto, dialogo e 
di cortesia e di rispetto delle tradizioni, usanze, 
modi di vivere, religioni del posto in cui viviamo 
e di altri luoghi del mondo. 

- Mettere in discussione stereotipi e 
pregiudizi nei confronti di persone e culture. 

- Interpretare la realtà con spirito critico e 
capacità di giudizio. 

- Acquisire consapevolezza di essere titolare di 
diritti e soggetto a doveri. 

- Identificare fatti e situazioni in cui viene 
offesa la dignità della persona e dei popoli. 

- Apprendere comportamenti attenti all’utilizzo 
moderato delle risorse 

- Conoscere e rispettare i beni artistici e ambientali 
a partire da quelli presenti nel territorio di 
appartenenza. 

 
 
 
 

 
- Manifestare 

comportamenti di ascolto, 
dialogo, di cortesia e di 
rispetto verso gli altri. 

 
- Riconoscere e attivare 

comportamenti
 attenti all’utilizzo 
moderato delle risorse 

 
- Mostrare consapevolezza 

delle potenzialità e dei 
rischi di internet e dei 
social-media. 

La Costituzione: principi fondamentali, diritti e doveri, 
ordinamento dello stato. 
 
La UE: funzioni e organizzazione. 

Le carte internazionali dei diritti. 

Educazione stradale: il codice della strada.  

Il consiglio comunale dei ragazzi e delle ragazze: 
ideazione di progetti e campagna elettorale, votazioni. 
 
La sostenibilità ambientale. 
La giornata della sostenibilità ambientale. 
 
I parchi e le riserve naturali. 
 
Le associazioni ambientalistiche. 
 
L’art. 9 della Costituzione. 
 
La piramide alimentare. 
 
Il piano di evacuazione: regole e comportamenti da 
attivare in caso di terremoto e incendio. 
Conoscenza e utilizzo corretto di internet e dei social 
media, per prevenire il bullismo e il cyber-bullismo. 
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- Saper cogliere il collegamento tra 

l’inquinamento ambientale, il riscaldamento 
globale, i cambiamenti climatici, i disastri 
naturali (Agenda2030). 

- Utilizzare le TIC per elaborare dati, testi, 
immagini. 

- Conoscere ed utilizzare, da solo e/o in piccolo 
gruppo alcune web apps indicate dagli insegnanti 
per condividere elaborati didattici. 

 
Agenda 2030: energia pulita e accessibile. 
 
Letture e visione di filmati riguardanti il bullismo e il 
cyber-bullismo. 
 
Utilizzare le piattaforme digitali in modo consapevole e 
corretto. 
 
Navigare in Internet attraverso alcuni siti selezionati e 
attraverso i più comuni motori di ricerca. 
 
 
 

ATTIVITÀ TRASVERSALI 
Per quanto riguarda le attività trasversali si fa riferimento alla scheda inviata alla funzione strumentale dell’Area 1 - PTOF e progettazione
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